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Mielite latino 
fino a 14 anni? 

11 ai 14 anni . Può voler 
per e sempio . so l tanto la 

Qualc l io M'itiiiuiiut fa, in 
uno elei dibatt i t i Milla rifor­
ma (Iella scuola ai qual i ho 
partec ipato , un noto proff-»-
-ore <li pcdui:i>{!ia, romano de 
/t'orna, esc ia inò ad un certo 
punto: e Meglio la morte, che 
il furile» uno »ou/a lat ino ». In 
uti.t c i v i , (lutiqiK', a lmeno, 
!\iiiriiiiii'in rcecnteiiieiito <liiio 
dal l 'onorevole Pao lo Ro«"»i, at­
tuale mii i iMio della Pubbl ica 
Istruzione, della pioss inia abo-
l i / io i ie <le| lat ino nella »»ciiula 
media in ler io ie . a \ r à croato 
tuta atmosfera di l iu to in fa­
miglia. Ritengo pe lò che nella 
mairitìor parte delle caso nelle 
(piali (come in quel la del sot-
l o s e i i u o ) . \ i sono figlioli pros-
>imi aH'in^H'sso nella i-cuola 
media, la no i i / i a *ia Mata ac­
colta <ou finit i lo. < A l m e n o 
lui non d o \ i à l o j o i a r e frli oc-

< hi e il cerve l lo e j:li .inni bel­
li siilK- .nudisi | iedantes<| if 
e sullo i i i ie i i i i inabil i \oi">io-
III insensate . «redo abb iano 
detto, c o m e ho det to io, mol-
lissiini genitori italiani, guar­
d a n d o il figlio, e r icordando 
i pomeriir.^i tristi impiegat i a 
scrivere t indiizioni < da qui 
fin (|iu .. 

N'ori è p e i ò alfaito eia e sc la -
de i e che , i l ministro Hossi ab-
liia inte i i / ionc di non dare un 
dispìncoie troppo f i o s s o al 
p i o f e s s o i c di peduf-ojria ìoinu-
no. e di non dare ai padri c o ­
nte me tuia s o d d i s f a / i o n e c o m ­
pleta. Se. inflitti, i «n'ornali 
hanno messo in ^e-nerale come 
titolo al le d ichiarazioni del ­
l'ori. Rossi. ,- Abol i to il lat ino 
nella -scuola media inferiore >. 
in realtà il testo del le airen-
zio è a l q u a n t o s ibi l l ino, e di 
chiaro vi è un punto so lo , de! 
resto assai importante: il mi­
nistro - i impegna a introdur­
re riforme di programmi e di 
t o l s i « he < on -e iua i io di per­
correre tutlj la carriera s-co-
lasfica. fino al la laurea in de­
tcrminate fa* o l ia , anche a c o ­
loro <he hanno frequentalo 
una scuola media inferiore 
(dairli l i .ti 14 anni) -o i i /u la-
lino. F. ques to non \ noi diro 
a m o r u abol iz ione dei lat ino in 
tulli' le si-noie per i radazzi 
«Li-rl 
dire. 

suddiv i s ione (in una forma o 
nell'altra) del l 'attuale «cuoi.» 
media inferiore cos iddet ta 
- unica s in due corsi , uno con 
lat ino e uno S<»II/;I. j | qua le 
u l t imo consenta tuttavia l'in— 
irresso a determinate svuole 
medie superiori e at traverso 
di ess<« a determinato facoltà 
universitarie (si avroblic nl-
lora un ripristino. in costan­
za. del vecch io jriniia—it> in­
feriore e del lo vecchie * tec­
niche s inferiori) . Può \ o l e r 
diro, por esempio , -soltanto la 
possibi l i tà , per i radazzi tra 
.rli I l e i 14 anni , di p a c a r e 
dalla at tuale s<-iiohi di a v v i a ­
mento a^li istilliti tecnici su­
periori. e la possibil i tà, per i 
d ip lomat i di questi ult imi, di 
ossero .ammessi «dio facoltà «li 
In-romeria. Medicina. Chimi ­
ca e< e. 

M.i perchè . i l lulù arci a in­
d o n n a t e lo -c.irretc intenzioni 
del ministro? Ti' il ca*o, p iut­
tosto. di prosare l'on. Rossi di 
-volare al p iù presto il s u o «o-
j r e i o . o non -solo a una cer­
chia int ima o al Cons ig l io su -
per io re. ma alla pubbl ica o p i ­
nione. fi* nel su , , s tesso in ie-
r«-s»o < ho una tempest iva e 
l.irjra di -c i i s - iono consenta di 
migl iorare o corrcirjrere q u a n ­
to v i possa Ossero <la m i z l i o -
raro e <la corro^jrore. T o r n a n ­
d o al p u n t o formo, al propo­
s i to c h i a r o iti mozzo a:rli ae -

< c imi oscuri , e oioò al la pos ­
sibil ità di proseguire no:rli s tu ­
di fino al la laurea anche «on-
za . i ter mai s tudia to il lat ino . 
s i a m o perfet tamente d'accor­
do . 1'. non da oirzi. Xon è un 
caso ohe. noi giorni Me—-i del ­
ie dichiarazioni di Rossi . \ e -

. (Lino la luco il 'volumetto La 
riforma delia scuola (ohe c o n ­
t iene tra l'altro il rapporto 
Mie.ita al C o m i t a t o centra le 

del Part i to c o m u n i - t a i ta l iano 
d e l l o scorso autunno) e le c o n ­
c lus ioni de l l 'ampio d ibat t i to 
-•il roma. «• N iKfl.i unica o «lif-

• ' Con la t ino o 5011-
, ohe da \ a r i me- i 

a t idavj s v i l u p p a n d o *iiì]e 
i.TK'e del la no-tra r i v i - u 
:is;Y HiIorma della scuola. 

I a :v-i die oziri sembra ac-
cettata dal minis tro Ro—j è 
un nostro \ tsrchio s c h i o d o » . 
d i c o di noi comunis t i : ed è 
una t« -i c h e . n o i a racco l to 
la Tiiaz-rioranza asso la la dei 
<«>ns<*n-i ne l l 'opinione pubbl i ­
ca prima c h e un minis tro la 
f,»cc--o propria. >u / / Mondo. 
n<»n era for~es »<,s-o br i l lan­
temente .'n * a ni pò G u i d o C a l o ­
g e r o c o n t r o ti mostro de! 
e Panlat in i s ino >? \. nei n « -
ruorosj c imw-j tn sul la «cuoia 
di quos-ti u h i m i tempi , que l lo 
deirA«««>ciazione dife«a «-euo-
\ i naz ionale tenutosi a D o n a 
Marina, quell i Tomanì di Scuo-
1.3 e ritta e de^li ' Amie i del 
M o n d o •. non ~i e r a n o levate 
voci concordi contro la pre­
matura e artificiosa e-c lusto­
rio dal pro-o;riiimento dez]i 
s tudi . per colpa del Ialino, dei 
radazzi che o^j i i m b o c c a n o 
il v i co lo c i e c o de l l 'avv iamen­
to a! lavoro. o anche la «-tra­
cia «barrata des ì i Mitrili tre­
ni» i «iiper.orì? 

Anche taluni tra i più a u ­
torevoli , - p o n e n t i della D e 
moorazia <ri-t iana nel c a m p o 
del la - cuo ia , d o p o aver m a n i ­
festato qua lche diff idenza per 
la < proposta comunista >, ave-

vano finito eoa il riconoscere 
che il lat ino, nella -scuola me­
dia inferiore, cost i tuiva una 
s e n a difficoltà, un os taco lo 
jrr.ne a una effettiva ugua­
g l ianza di possibi l i tà per il 
proseguimento de.ili Mudi. 
.Nella varietà di opinioni che 
nel litniro dibattile» «H lìifor-
tn.t </o//.i scuola «onci «tale 
espie««o, vi è sdi to tuttavìa un 
punto di quasi unanime ac­
cordo: la condanna di o.'iii 
artificiosa barriera al pro«e-
-Miiiiiciito dei:li studi per i ca-
|iac i e meritevoli , di OÌJIIÌ pre-
eoe»" e iira/ioiicile discriuiiu.i-
zione. Se anche per « a b o l i z i o ­
ne del lat ino > si deve per ora 
intenderò forse so l tanto qual-
c he l imi ta lo provved imento 
per aprire nuovi percorsi al 
ca lumino scolast ico, c h e air^i-
rino la < barriera del lat ino s„ 
ben vendano questi primi 
p i o i vedimeiit i . I n primo |>as-
so non è tutto, ma è sempre 
un inizio. 

Sono siriccto es t imatore di 
mia s.ij-ma gradualità di n -
loruie in un organ i smo così 
de l i ca to e comples so quale è 
quel lo della scuola , e non sa­
i o certo io ti «rridare < cruci-
fi^c- » al ministro Rossi >,. vor­
rà por ora lini ila rsi a propor­
lo l imitati provvediment i ten­
denti so l tanto a «-sbloccare'» 
una s i tuaz ione , ad abbat tere 
ant iquate muragl ie , a oli mi-
na ie odioso d i ser imina/ iou i . 
S o n o perù nel t e m p o stc»««o 
formo n e m i c o del l 'empir ismo 
riformatore, del provved imen­
to c h e non sj col loca in un 
jììuno di ri forma, o che . pe«r-
irio!. r imuove un os taco lo ma 
no crea dejrli altri. Gradual i ­
tà i\\'\%.x s ignificare nel tempo 
stesso prospett ive: e le pro­
spett ive de l la scuola media 
inferiore sono ojr.si. in tutti i 
paesi c iv i l i : 1) la effettiva sua 
obbl igatorietà por tutti i ra­
dazzi almeno fino ai 14 anni ; 
2) la uguagl ianza per i n n i d e l . 
la cultura base che nei vari 
corsi >j impart isce: 3) la intro­
duzione. o lliziolie 
ino adatto 
ze lolativc 
leciHn a. 

lo sv i luppo, in for-
all'età. dì e i iuo- iou-
alla scienza e alla 

l.a <- abol iz ione del latino >. 
sia essa parziale o totale, nel­
la scuola tra ^li I l e i 14 an­
ni, anche >o. come si e detto, 
significa senz'a l i lo di per sé 
sola lo sb locco di unii impasto 
e la l ibe iaz ione di nuove ener­
gie. non può ossele concepita 
conio un piov \ e l imin i lo isola­
to. Deve* esso ie il p iui io pas­
so vei«o ima istruzione di ba­
se eoiuillic a tutti, e ili pal i 
l ive l lo cu l tura le p«-r lutti, prò . 
Inumata ctfi'ttiuamviiti' fino al 
quaitcìidicosinui anno dt e tà ; 
dcv'essoie' il pr imo passo ver­
so una nuova, moderna scuo­
la unica obbligatoria e iria-
tuiia. che nel suo secondo ci­
elo non poiriri più sul lat ino 
e siili j i it it o mondo irn-cev-ro-
uiatio. ma sulla «tenia e sulle 
Iet teranno inodorile, sulla ino­
dorila «( ioii/a della n a n n a . 
sulla eoiioM eii/ . i del mondo 
del l . n o r o e della U( ine a. 
L I T I O I.O.MIiAUDO-KADU K 

SUCCESSI E INSUCCESSI DELLA TELEVISIONE NEL MONDO 

Le trasmissioni ipnotiche della TV 
provocarono in America casi di follia 

Gli esperimenti interrotti in seguito al punico destato - 1 precedenti di "Lascia o raddoppia?. , ili 
Italia e negli altri Paesi - Dal Feroce Saladino al Campanile d'oro alla fortunata rubrica odierna 

'• l.a seduta del Consigl io 
Coniunnle di Iv iea , tissata a 
ieri sera e per la quale v inno 
previst i ben vent i se i av»40mei\ 
ti, non ha potuto avere, iuosò 
perché i consigl ieri presenti 
non l'uSatiingevanq il numero 
lesale . . . Il fatto, che ha pochi 
precedent i nel la storia i e c o n ­
te de l la c i t tadina, è da attr i ­
buii e al l 'attrazione che anche 
ad Ivrea eserci ta Lascia o 
raddoppia i ' - . Questa notizia, 
in altri tempi s tupetacente , 
poteva l e g g e i s i il Iti nuuzo 
sul g iorna le La Stampa d. T o ­
rino. Lo s tesso gioì no un q u o ­
t idiano g e n o v e s e intonila', a 
c h e numeros i ludi • a v e v a n o 
npprol i t tato de ; < -tlì ninniti 
di pai alisi nazionale .- pei 

compiere sva i ia t i e f lut tuos i 
furtaie l l i . 

La sei a p inna , a Roma, 
Lascia o raddoppia? a v e v o 
fatto il suo ingresso trionfale 
Ira le m u r a d'un teatro di 
pi osa, dopo essersi instal lato 
già da alcune settimane nei 
locali cinematografici, la uno 
di essi, alla periferia della 
città, vi furono persino inci­
denti. per fortuna senza gì avi 
conseguenze. Quando il con­
corrente per i cinque milioni 
uscì fuori dalla cabina avendo 
risposto positivamente alle 
tre domande regolamenturi, 
l'entusiasmo del pubblico fu 
tale che «niellili calci,lacci. 
staccatisi dalla galleria, ead-
deio in platea, sommando il 
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Anna AIai;ii:oii con il fintili la ic i La popolare attrite italiana è in testa alle 
il Premio Oscar, di «--.ti e iiumiiu'ittc rass«xna/.iom*. liliale interprete ilei litui •< La 

tatuata ». (tiretto eia Daniel Mann e tratto dal dramma d> Tennessee Williams 

per 
rosa 

panico fra gli spettatori . 
Qualche ora appress i , nella 
tarda sc ia ta , la s ignota Emma 
G. d o v e v a l icori e i e al le curo 
di un Pronto Soccorso tu s e ­
guito a l le percosse de! marito, 
impiegato postole:" ra tonico. 
Questi si giustif icò asserendo 
che sua mogl i e era solita A-\ 
qua lche tempo r improverar­
gli a s p r a m e n t e di non ossero 
in grado di cimentai.si in a l ­
cuna materia, così come anni 
addietro, ai tempi del la borsa 
nera, gli contes tava la sua 
«•mancanza ili •.pn .lo d ' u r -
zintiva . 

La scuola di Acqui 
Queste notizie, clu un'agen­

zia <U stampa a v e v a portato 
nel le t eda / ion i dei giornali . 
passarono pressoché m o s s e i -
vate . Como inos.«ervatn e i a 
rimasta due se t t imane prima 
una hreve nota de l I 'ANSA c o ­
si concepita < A Calva i ia t e 
(Pinorolo) le maos t io del la 
localo scuola e l ementare han­
no deciso di itsaio nello m t e i -
togaziom il metodo di / . u s c a 
o raddoppia? Pai tendo K\.\ un 
voto basso si invi tano gli a-
lutuit a « lasciare • o a • rad­
doppiai e » ad ogn. i isposta 
favo» ovolo lino a un mass imo 
di 10 con lode . l.a indizia 
della s p i g o l a l e trovata de l le 
maos t io di C'alvairate vo lò ti­
no ol la vicina Accpii. nvo 
tiovci un vaia lo p iosecutore 
noi m. ins i lo Kgidio l'olla della 
IV D Questi si adoperò anzi 
per il perfez ionamento del 
metodo- v a i ò un t r e g o l a m e n ­
to to i te di ben sedici a i t i -
coli. costruì un ingegnos i s s i ­
mo cilindrante luminoso, do 'ò 
i cot icorientj di una cultia 
nuova t iammanio <>. part ico-
• ait> non t i a s c u i a b lo. i n t i o -
iiis.se 1 npplau«o ni classo » 
(i\>s| dol inito nel «••ogola'iien-
to • ) sconosciuto t inoia nella 
scuola italiana. 

(Ih Psi'miii citati l.»sc,ano 
a g e v o l m e n t e in i inaginaio co_ 
!«M- I.IIM'III o riiddoppin" abbia 

oi min sost i tuito nei disccnsi 
degli italiani, al cal te o dal 
bai bici e. in piazza o in casa 
degli amici , i comment i e 1 di­

accertai .M che i locai, p o l c i -
s e i o . soppnitaine :1 peso 

A c c a d d e un giorno che dal­
la Sicilnt a r n v a i o n o alcune 

battiti una volta dest inati a l i c a r t o l t n e con cucito in un «m-
Campionuto di calcio, il dec l i ­
no del quale ha cost i tui to cer ­
tamente una tra le cause d e l ­
lo straordinario successo del la 
tta.smi.ssione. Dai sondaggi 
effettuati dalla HAI 1 ist i l le­
rebbe. ed ì calcoli non d o ­
vi ebbero ossei e lontani dalla 
verità, che in ques te ul t ime 
se t t imane e n e a dieci mil ioni 
li persone hanno ass i s t i lo a 
Lascia o raddoppia° 

K' c o m u n q u e un lat to che il 
successo di Lascili o raddop­
pia'.' non ha p iecedent i non 
soltanto nella hi evo ,-toria te­
levis iva ital iana, ma neanche 
in quel la europea . Il t enomeno 
annovera invece CIIIIOM pre-
cedent: , nel nostro Paese , fra 
le tia.sinissioni ladiol'oniche. 
Molti i [corderanno ancora il 
periodo del le « t i gurme Peru­
gina . Si c u net l<):iri-;itì e. 
mentu- m Att ica e m Spagna 
M accendevano i tirimi ba­
gliori della vic ina guerra 
mondiale , milioni di italiani 
consumavano m o n t a g n e di 
cioccolatini e di pastina g lu-
tiiiat.i alla caccia t i enet ica 
del Feroce Saladino e degli 
altri ' .n l iovabih personaggi 
di Nizza e Morbelli . A. Itoma. 
dietro la Cìalioria Colonna e 
in via Condotti , iunz.ionavano 
h n p t o v v i s a h uffici di cambio. 
ed alcuni gioì itali pubbl ica­
v a n o ogni matt ina le quota­
zioni del >• mercato . 

K' l e i v n t o poi il ca -o del .-ad pubbl ico 
Campanile d'oro, che l'anno 
scoi so in questa Magione ta­

glilo un logl io da ciucino lire. 
Si pensò dappr ima alla t i o -
vata di q u a l c h e o u g i n a l e , ma 
M scol i l i poi che in cot­
te zone del l 'Isola c i a n o Ma­
te esaurito le a n i m a l i -cor­
te di trancobolii'. Le t i p o g i a -
fie isolane in tanto Livellava­
no a D.eno ritmo, ed in certi 
bar del centi o di Palei ino si 
arrivo ad imporre una s o p i a t -
tas-,.1 sulla tazzina di caffè 
per l 'acquisto di una cai telli­
na che ven iva consegnata già 
aff iancata e riempita. 

Un caso clamoroso 
Il ca-o di Lascia o raddop­

pia'.', quindi , non e isolato. 
a n c h e .se ha avuto Milla s t a m ­
pa un'eco che 1 pi ecedent i 
non hanno registralo. Sol­
tanto certi programmi televi­
sivi amer icani possono vanta­
re .successi di tale la ighezza. 
A parte r«originaie«> di Lascia 
a raddoppia'.' e del lo cons i ­
mili rubriche importate in 
Kiiropa. e n o r m e interesse s u ­
scitò q u a l c h e a n n o fa una 
s c i l e di trasmiss ioni ipnot i ­
che . che ì invasero pere» l imi ­
tate allo so le ioti del la costa 
at lantica . s tatuni tense Una 
società te lev i s iva prat icava 
già eia tempo esper iment i di 
ipnosi, tinche v e n n e in m e n ­
te a uno degli organizzatori 

! che li M ixitev.i ell'ettuare 
tesso. Il g iorno 

annunciato mil ioni di a m e r i ­
cani si riutiiioiM davant i a l -
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Un algerino racconta la sua vita 
dalla Kabilia alla Franeia al Partito 

Ad otto anni tre mestieri - Stracci e rimasugli - Le prime scarpe - La scuola e il lavoro - Sette anni in 
Francia - L'iscrizione al PCF: è nel Partito che un nordafricano può avere la migliore accoglienza 

PARIGI, nurzo. 
Ognuno, ha detto Lenin, di­

viene comunista seguendo una «.uà 
propria «tr.ida. 

Da] dicembre icorso, decine 
di migliaia di francesi hanno 
aderito ai Partito. Decine di mi­
gliaia di strade, tane differenti. 
Un uomo che cresce teso ver^o 
!a felicità, e che crescendo sof­
fre; un giorno, tutti i colpi che 
ha r:ccv uri, quelli piccoli e 

quelli grandi, e il suo spasmodico 
eleside.'io di una vita migliore, si 
addizionano. *i moltiplicano co­
me due per due fanno quattro, 
ed ecco, iio'i e più iì medesimo 
uomo, non potrà mai p.ù C5>cre 
il medesimo uomo. 

Vent'anni fa. una icra de'. 
mar/o ' ;4 . ha conosciuto una 
nuova compagna. In quell'epoca 
o;n. ade5Ìonc era un avvenimen­
to. Noi de'la celluli volevamo 
sapere perchè e :n seguito a 
quali circostanze aveva aderito 
al Partito comunista. Si e p r i ­
meva ^o.t 
squarterà 

post: pai pericolosi, 
L ne; meno panari: 
potuto guailagnare 

più faticosi. 
non ha mai 

abbastanza 
d i poter inviare elei denaro ai 
iuo.. La madre andava a ser­
vizio ni ca^e di europei. I! L-
_-..o :nags»:»»re ven.leva giornali. 
La sorella l iceva Li dimenerà, i 
padroni le davano eia nvtngiarc. 
qualche v e l i n o vestito, non la 
pz^.w.xno. 

Abdeli.iìi nua r.^orila a quale 
età ha sOiaaivi.no a lavorare: ri­
corda soltanto ..he, a otto anni 
aveva tre mestieri. « La mattina, 
racconta, andavi! a'ia stazione e 
aspettavo: tpi.iivune» mi dava eia 
portare le sn.ig'e. Oppu: 
i o ne nuTs.it.: s'erano 
uoni.n. ..he venivano ai ni-reato 
senza spo-:a. :•> ne avevo due, 
andavo loro dietro mentre face­
vi . io .e <.umpcTC e b r:acompa-
gtMvo a s l s i . A volte si trattava 
»ìi i n sn:.ome:rei. a v.i te d: as.i: 

e andi-
senipre 

i'' n'i'i tèa vignavo- c:n 
-;.!.-: 

str molta difficoltà. Lrajtc-
a un ristorante, ci; 

tranci per 
:o. A' nome: 

a. 
q-te , 
Irò 

i : 

ne. a ehsgrazM. erano vissuti se­
parati un quarto ti: seco.o, più 
delia metà delia loro vita, e .nles-
s • elle quegli Jnn ; slie per altri 
scimi t più be.ii dell'esistenza era­
no dietro di essi, lui tornava a 
trovare sua moglie che non n-
conns-eva pi'i e » tigi « he no'1 
conosceva affatto 

MJU prima rat/ione 
* l a Trancia, racconta Alnlel-

iah. immaginavo ehe fosse una 
e.eis.1 formidabile. Chi SÌ va non 
è p.ù infelice per rutta 'a v.ta. 
Il pie~e delia fe'uità! J in t.l la 
miseria • . 

l i I ranca, si mangi.ua a >.ì-
z:e:a. i ra la prima t u i a . Lrano 
giuit: direttamente a Ugine. I a-
ceva fredelo e il padre i«m aveva 
s<>\li per vestire : t g. . Abdel-
.ili andò a scuola. I «uoi 

pagm. che a\ce'.lno d i c i 
.o:ne lai, sapevano eia nio'ti 

tempo leggere, scrivere, tar 
conto. La maestra gli diede eia 
imparare a memoria due righe. 
Lra ehificihssimo. impossibile. 
Pianse in piena classe, some ave­
va pianto vedendo «per la prima 
veilta suo padre. 

Quest'ultimo i.icc\.i lo str.ior-
d.nario. lavorava seel . i ore ili 
seguito o la domeniia aitinone 
ì r a g a z z i potessero iNtru.rs 
Abdel ah prese ecemp o eia! più 

l 

coni-
anni 

bravo ilel'.a classe. A l a !..i'ii»,i, 
gì: stava propr.o el Ciro. .i."a 
scuola el'apprenelistato l'aveva 
sorpassato el'una el.ecin.i d. po."i. 
Ma la sua passione era i mi ire. 

\ 'e! settembre t'isc- esatta­
mente sette a'ini tiopo •! t̂io 
air.\»i in 1 rancia. Abde"a'a, AJ:-
g.ustatore. sbarcava a Ptrig. ,>^r 
inviare avant., some un - C O D I 
e un quarto prima v: cran«> ^tiir-
cati |u!icn Sorci. Rast.giK e I u 
.•e-i ile Ruhempri'. 

i h | Oggi, guaeiagna iC. ^;; tratulii 
la <]ai:ui.. in.i. \ e spende |333 
per l i pensione, .he .livide con 
suo . «.Igino e con dei topi. Xe 
restano i ^.oc^. l'er mangiare ne 
•pende ^coa. Ne restano yoco. 
Man.la ^COD franju ai gen,tori; 
;l padre, anima 'aio a. polmoni, 
divenuto orbo, non può pai la­
vorare 

— I lasor,. !<> ha r dotto .li­
si, il .e Alide!!.di. Il p ù eluro. 
quello che riservano a g i a'ger.ni, 
tanto per non ..miliare *>orr de 
i tatua — l'er cimb.are. put -
l ' i ' i " 

Ila ader.to a. I* C. I . i-i­
ra.o s o r - » perche, eh.e. -
l'art :•» .he un nordatr..a.i 
avere !a ni.: •o'e 
dappertutto, a.tro.e 

Riflette, agg t 
ione c^senzi Te -

vL.umiiu 
ir.-

. g e . i -

e ne. 
.- può 
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tiara pei' i libri 
dì Cervi e 31. Sereni 

La Fedeniziono giovanile co­
munista ha indirizzato al nostro 
giornale, alla redazione di A-
vanguardia ed alla Comml5>iu-
ne Stampa e Propaganda de l 
C C . della FOCI una lettera 
dove è descritto il .successo in 
quella provincia slolla diffusio­
ne ili' •• l mici sette f igli . . e •' I 
giorni della ini-tra vita - La 
lettera ce>?i prosegue: 

•• L'autentico entusiasma che 
!a lettura dei et tic libri genera 

'•:u i -giov.irn. K̂  iniziative che 
pon'ancaniiiite" i giovani pren­

dono por 1 i dittusione e il mo-
vio ste-.Ai l'orni- ossa avviene: 
nei bar, nei cinema, nelle scuo­
le, per le atraue, ù indice non 
soltanto di un e officiente or-
Qanizz.azionc. ina ci un interes­
se grandis-itm» por i duo libri. 
Di ipii l'iiu-a vii proporre al 
Comitato Centrati» e a tutti i 
C.unita:i provinciali d e l l a 
F.CI C I ai lancia:,' una gara 
ria/.ion.,:,- ita t u f i i Circoli 
ÀÌ'U.Ì V V, V 1 

Li g.n.i etiivrebbe concluder­
si coi. una ip aiiiie inniiifosta-
zinne nazionale, un incontro 
dei uinv.iiii rappresentanti cu 
tutte 1,» p'ovincie» d'Italia con 
papà Coivi o il compagno So-
le'cii 

Le iiiou ilita della "gara, una 
veilta che la proposta venga 
accettata, po-sono essere .stabi­
lite ilalla Commissiono stampa 
e prop.-i'gani:a, ina osse dovreb­
be- o tonov vo-v'.o essenzialmente 
di fine olenieMi'i' il numero de l ­
lo eopio diffuse e le zone toc­
cate dai «giovaci La cosa che 
più conia e portare i duo libri 
in unni pae-t». in ogni zona, in 
oi»ni eptnrtiore del le città, far 
sì che vengano letti dal ninc-
Kior nuiite»: «i di persone, che 
tutti ne -ontano parlare e sia­
no stimolati a leggerli. E' un 
some' fertilissimo che va Rct-
tato dappertutto!- . 

•\bbianio chiesto alla Secre­
toria iella F O C I , di espri­
mere la .su \ opinione sulla let­
tela 

• Li p'opo-'.i avanzata — ci 
lamio ri-pos'o i compagni del­

la Sem i-tei ia della F.G.C.I. — 
rii indire una stara tra i nostri 
f irc- l i per la diffusione di « I 
miei setto fi«li . . di A. Cervi 
e di' •• i uiorni della nostra vi­
ta .. di Marina Sereni merita 
di ossero ac-olt.i con entusia­
smo. 

Crìa Ìli lilles'i IHL'si. iti llioltì 
nostri circoli la lettura det li­
bro di papà Cervi e di Marina 
Sereni lui commosso e;l intercs-
sjito i nostri compagni e. come 

avvenuto a Vii orbo, ha sti­
molato il dibattito susli ideali 
democratici «• siv'-disti 

Il suix-os.so della diffusione 
del libro di Marina Sereni tra 
l's ragazza* è io si rasduarào-
vole da potor~i considerare già 
cti-gi conio la più .Importante 
iniziativa educativa presa dallo 
rajra2ze e-oni'iuiste. 

C'irne propongono i compagni 
di Viterbo la Commissione At­
tività Educative della FGCI in-
vie^à atte Federazioni le mo-
dalità del c^Ilcorso nazionale 
per la diffusione dei libri di 
papà Cervi o di M. Sereni. Siti 
da ora pei ò i nostri circoli --n 
preoivuoe-a'inii di intensifica­
re la diffusio-ie del libro tra 
i •giovani e le ragazze ... 

('n'immagini- di-I « Lascia o raddoppia? » americano: il prc-
scnt.iteire IIuI Marcii con la signora Katherine Kreltzer. 
esporta in qurslioni della llilibia, che ha (ocralo 1 :12 000 dollari 

cova impazzire le folle di a l ­
c u n e regioni ital iane. I ca­
ci ioa.seoltatoi i. c o m e e- noto 
d o v e v a n o con il loro voto 
scelgi loro la «r s.<|Uadia " al 
cui comples so di di lettanti 
fosso da a.-iac-jinai'C" il famoso 
C'cirn pei n ile. Kbbenc. nella 

f inale • tra Casjl'.an e Pa­
lermo i voti f u : o n o 5 m l l . o -
o. •tfu.OOO. e nella ; finah.s-.-,:-
rna • tra la scjuadr.i .siciliana 
e ciucila di I'uj;Iia-Lucania 
sa l irono acidirittuia a 8 m i ­
lioni. La va langa di cartol ine 
c h e •>: ì;versarc»no ne^li uff i ­
ci to i ines i del la RAI fu ta le 
c h e ad un e v i t o p u n t o <j ri­
tenne necessar io interpel lare 

tecnici del Genio Civi le por 

f.-reaziata ' 
/ a 'al ino.' 
s [ 

« « ». ' . 
ine-

t ' o nitri 
i . s d . i m . 

lavoratori assassinati dal- r,ma»ugn de. 
7>.IZ* 

me» 
I. 

rronte tava 
po^hej 

eie; ÌC 

la po'.:7.a, verso / J ^jre de PE>t 
durante la manifestazione prol 
bita dei 9 febbraio à» cui dove­
vano uscire l'uniti e 
pt«po'a-e Ira a. .ad 
•seti.mane pr.ma 

f f C0»I§MP MtiUtt tenta 
Avevo un amico, uno -scritto­

re. Non ci voleva male, ma na­
vigava nel dubbio. Una sera, per 

airicis.ra, 
comi z.o. 

vo.lc partecipare a un 
Il colpo d: mang-anello 

»e a terra. Si rialzò comunista. 
Da*, co!pò di fuci'e della gare 

de VCÌZ ai colpo di manganello 
assestato davanti alla Sa/.'t /?.-.-/-
lux. attraverso la malattia di u i 
bimbo, uno sciopero VÌT:O o per­
duto. un i'bro aperto a ca,o :ti 
m appartamento izc*?po piccolo. 
attraverso ia fame, l'in 
il sogno, ogn: ades.one è a-»o; 
ogci, «come veat'atini fa. e sem­
pre. un avvenimento da stud.are. 
su cai indagare. 

La strada seguirà eia AbJe'-
!ah ha inizio in Kabilia. I.* 
iì che Abdel lab è nato, poco 
più 

volta 1 T\i con- j 
z^..o, tacevo de1-' 
per un europeo. I 

a. ma m. óì^à : 
pranzo. Li p.ù.! 

,0 e scarpe: era .1 mio terzo. 
.ere Vestivo d: stracci •. • 
oc.laro e : r nasugl. 1. por-; 
,1 ...Isa: u:i'jn..a stanza d.1 

C.T^JÌ »ei metri quadrati in ».a.' 
:utta iv famig'.a si.irmiv a su 
stracci o.ste-; s j ' a terra nuda 
Abele: ali r j . . og ICVJ ai mercato 
1 legumi mar-, getta: v .a s i i l e 
erbivend.i'e. A »ui midre. n i -
vo'ta. davano <qja"».hc r.t.uto 
ne'.'e case :"- ca. lavorava II 
frate"o magg.o.-e ansia-a a pren­
dere un pei' ei. zuppa rie..e ca­
serme. Cod. CO. re.t: de-gli altri, i 
i.i famig'ii. la »era, ma.-ig.ava. 
iiuinje) ce n'era. A!:r.menti, a l ­
i a v i a letto senza mang.are. 

Natura mente, nc-suno de n -
gazz: ci mi . andato a «cuoi . 
- S e io»-: re»:i:o ."> Alge.-.a — 
J . . ' \ > d e " n — s.ire. .̂ome _". 

ustizia eia.tri: avrei sp.nto ia cariola e 
adopera*.! .. bad e •. 

Aveva d.cci a m i qaar.do sui 
' nn.i.rt I 
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tipologia di reato 

d: dlciott'anni fa. Suo padre 
era minatore. Giovanissimo, ave­
va dovuto lasciare la moglie per 
cercare '.JLVOTO in Francia. Ogni 
c.nque o sei anni tornava in Al­
geria per trascorrere qualche set­
timana con lei: poi spariva di 
nuovo, fino al prossimo ritorno. 
Non sapeva scrivere; e neppure 
sua moglie e : figli. Ne ha avu:i 
quattro: tre maschi e una 
mina. In Francia, il padre 
Abdellah aveva trovato da la­
vorare, in Savoia, a Ugine. La­
vorava ai forni, ai Jaroioatoi, nei 

padre so-nparve ci. nuo.o . 
b.mDo sct-ipp.ò in lacrime: era la 
pr.mi volta che vedeva sjv> pa­
dre. Aveva portato a e asciano 
dei f.g.. un p a n di scirpe. Un 
o j ì n o d'ora Ki^p\ Abdel'a'i se 
le dovette tog e'c. 1 p'cd- -g! 
facevano ma'e: era a pr ma vol­
ta vhe e i l /ava un paio di scarpe.) 
Non -.. ic^e, pero, rnoto caso, 1 
sconvo.to com'era da a grande) 
-.ot'./ia: suo padre CTA tornato 
per condarrc 'a fam.g'.a .n 
Tranci». 

Aveva vcntiduc a.in. q.i.mdo 
i e m - i i v e i a lasciato i suo', era g osane 

di allora; e sua moglie era govane 
e beila. Avevano sofferto, cia­
scuno, senza poter d.viderc le 
poche gioie e senza confortarsi 

Lfiflv una L i n o n e A d / i o 
naie della Polizia in con 
i te /o . I ale Lninne ha un 
orfiano, clic si denomini 
Ordine l 'ubhlico. Con tanto 
nume rulla Iettata In Urcììnr 
I l ibidico v dello .«fc-.sso il 
poi furo ed accanito difcn-
mre, ion*idenmdo che, pei 
quanto in congedo, i poli­
ziotti t,nu *empre poliziotti j 
Coti H poliz.iotto-suwnalitta • 
1 Ite rimpiange i bei siornn 
di quando, con prestante fi- j 
zara, iloininnoa le piazze. »i 
01 e tipa di Danilo Dolci, ed 
enumera ad uno ad uno 1 
cap, 
, Ih 

ùone redentore di Parlinicn, 
rc.tpnu.tjbilr di correità con 
alcuni suoi fanatici seguaci. 
ili oltraCSio e remittenza alla 
forza pubblica, rifiuto ili ob­
bedienza all'ordine di scio-
climento di un astembrn-
rnenln, inoationc di terre. 
promozione di una pubblica 
manifestazione no»i aiiforiz-
zala... ~. Il poliziotto in con­
cedo tratetola, non crede ai 
suoi ocelli: come è mai pos­
sibile che qualcuno possn 
sostenere cìie il signor Dolci 
non è un delinquente? hd 
ceco la sua sentenza: < / / 
dichiarare l'arresto del re­

ti di accusa contro costui-
Oanilo Dolci, di profvs-

ditilorc Ifolti e ilei >noi .ipo 
sloii arbitrano e umiusto. 
oltre che rnlipendio alle for­
ze ili [folizia. suona oilipcn-
dto all'ordine zuulizi.irir,, 
1 Ite Ut ha sanzionato. L'esal­
tazione pubblica delle d • 
tiltiiotc sesta 1/1 cosfm e mm 
palese apologia di reato . 

Apologia di reato. Proba­
bilmente il Comitato nazin-. 
naie che e- sorto per suste- \ 
nere Danilo Dolci potrà c s . j 
ter e defittilo come una nt-ra\ 
e propria associazione a de- 1 
Unquere. dato (he di ct*o\ 
fanno parte ben più di tre 
persone. E certo rum e dif­
fìcile, in questa Italia di po­
liziotti in consedo, in un 
paese die ancora deve assi­
stere alle ctihir.ioui di iste­
rismo dell'onorevole Sceiba 
e dell'onorevole Saraeat. es­
sere configurati lutti come 
delinquenti: un eindice del 
Tribunale di Palermo ha 
stabilito che Danilo Dola 
lo è per innate altitudini; 
lo lia stabilito prove alla 
mano, particolarmente con 
l'esame di quel famoso di­
sili no di cui Dolci fu pro­
tagonista. 

forse, frugando Ira le pie-
dite del Testo Unico ili Pub­
blica Sicurezza si potrà sco­

pine. in'.'Ih. </)<• digiunare 
e reato. I liti he unti diciuna 
mi chiatti ih ll,i sua casa, 
pasti, f [HI talmente se non 
ha denaro jur procurarsi il 

deboli, imbelli, e criminali. 
L'apologia del digiuno è apo­
logia di reato. £* un sillo­
gismo da proporre alla me­
dila/ione di poliziotti in con-

tibo. V imo disuma offe-\ gedo, specialmente di quelli 
nudo .1 Dio il suo s.i< rifu io \ che, considerando le loro mi 
mila (Jnaresima. se mangia 
tosltolc invece ili bitteci he. 
altura eouh ntemente è un 
uomo pio. >r non ptoprio 
un santo W.i limonaie in 
pubbli! ii e vergognati!, of-
ft usino, imputimi, la po-

l 'apparecchio. Un ipnot izzato­
re dal r ideo h f issava e c o ­
mandava loro una ser io di 
uestt e di m o v i m e n t i . Que l lo 
c h e no .seyuì e des t inato a r i ­
mano! e a lunigo nouli annal i 
del la TV amer icana: parec­
ch ie pei .ione d e t t e l o se^ni di 
s.ciuilibrio monta le , o vi f u t o -
no casi di follia e» pers ino dei 
m o n i . I coniugi Malor i sh t 
tornando a CIMI ni auto a n ­
dai o n o a Lnire m un canale . 
Test imoni oculari a s s i curaro­
no c h e l 'uomo ^: era get tato 
con la macch ina nc\ fossato 
« m a n o v r a n d o c o m e u n a u t o ­
ma - . ed al io s t e s so r isultato 
3 .unsero l e mda^.ni de l la P o -
liz.i.i. Le protes te unanimi d e l ­
la s tampa e de l l 'opin ione 
pubblica c o n v i n s e r o '.e auto 
i i ta a pro:b:re :»!: e s p e r i m e n ­
ti. Quest : r imasero tut tav .a 
a t e s t imon .are de l potere 
e n o n n e , i cui conf in i sono foi 
se ancora lontani dal l 'essere 
c o m p l e t a m e n t e esplorat i , de! 
n u o v o mezzo, e de i pericoli 
c h e possono sca tur ire da u n 
£Uo u s o che sia det ta to esc lu­
s i v a m e n t e dagl i interess i c o m ­
mercial i dj co loro i qua l i ne 
d e t e n g o n o il potere 

ARTURO C.ISMONDI 

Letterature moderne 
in una nuova serie 

K' u.sci!.» il 1. fascicolo della 
rivista Letterature moderno 
»;>.:in-> VI — senn.do-lebbraio 
1956). dirotta da Francesco 
Flora ed edita dall'Editore Cap­
pelli in Bologna. 11 direttore, 
annunciando il pa-iatTzio della 
rivista dall'editore Malfari in 
Milano al nuovo editore bolo­
gnese e presentandone così la 
nuova acne , avverte che alla 
Immutata tostata e all'immuta­
to titolo corrirponde il mede­
simo programma, che (u già 
del SaSKiatore e 1943». dell 'Are-
tusa '194 «> o della Rassegna 
d'Italia (I94G-1949» 0 che fi di­
chiara noi -ettotitolo: .. Rivi.Ma 
di varia umanità -. 

Il primo fascicolo compren­
de. oltre alla promessa del di­
rettore. cinque saggi: Italo S i ­
ciliano. McV.crmc O d rmre:-
iisnio deìl.i parola; Francese-
Flora. Toc.o drl Purgatorio 
'iclfuriirei dcl.'ii Commedia: 
F.mflio Santini. Caccil i savi ? 
raralli voh:-iti lìcll'Orlando Fu­
rioso: Manlio Ciardo. U v.tclr 
*• il mora/e licita efo'trina de! 
•Vachiarelli e del Marr; Euria-
Io Do Michrlis. Rit retto di SI 1 -
tapor Socuc-no le rassegne, un 
notiziario di avvenimenti edi-
toritili e cul'uraìi inzìo;i 119351. 
•1 cara di S^-c-o Ro.sij. lo r<». 
con«i«--ni rr.fìno il fascicola è 
chiu»o da l l i rubrica dfi Lihr-
nm-rifi . p..rzia!m<»r.'o r.igio-

nr.ta 

li/ia di l'arliuicu IUI/MI/I un 
tale si olino, lesgc alla ma­
no: € h' proibito iliuiunare 
senza autorizzazione in ter­
ra demaniale,. 

Questa concezione del c/i-
siuno come delitto e stata 
>c mpre, ilei resto, una fissa­
zione ili certi persona&gi dd-
l'Italia ridicola, rlasla sfo­
gliare le collezioni dei gior­
nali farcisti per si ntir l'eco 
d"llc omeriche risate dei ge­
rarchi di fronte al di Citi no 
ili (ìandhi. Al mite indiano 
che non mangiava essi frig­
narono subilo un antagoni­
sta. e coniarono ]o sjo^an 
imperituro: «- diandra flou-
non digiuna ! , apparve 
scritto su tutti i giornali 
della catena littoria. Il di­
sumo rendeva gli uomini 

sere pensioni, si troveranno, 
prima o poi. a far la dieta 
anche csti. 

Ma 1" seiuii-pubblicitti ite 
han subito un'altra pronta: 
perchè digiunare proprio a 
Parlmico, essi dicono, se 
quella è r una zona meno 
depressa di tante altre \? I 
problemi di Parlinico. ag-
aiungono. debbono essere 
< discussi dai suoi legittimi 
rappresentanti, e non da 
sconosciuti come Danilo 
Dolci T. lasciatilo dire a to­
ro. the se ne intendono: i 
problemi di Partinico vanno 
discussi tra chi sa di che 
cosa parla, tra la mafia. 1 
banditi, magari anche con 
la partecipazione del sena­
tore Savarìno. Essi ne discu­
teranno sema digiuni, ma 
piuttosto attorno ad una 
buona tavola imbandita. AV 
discuteranno, magari, al le­
var delle mense, quando si 
serve in desco una buona 
tazza di caffè, 

chiaretti 

Oltre cent'anni eh vita letteraria ailiuralc CÌMIC SI riflet­
tono attraverso i nomi dei più importanti scrittori di ogni 
paese nel 

CATALOGO GENERALE 
DELLE EDIZIONI EINAUDI 

dj/ìa fondazione della Casa editrice al If)j6 
con cenni storici e programmatici 

Il catalogo reca la descrizione di ognuno dei miile volumi 
pubblicati e indici speciali che permettono al lettore una 
pronta consultazione sulla base dei propri interessi. 

IL CATALOGO flNAUDl 
È UN CAPITOLO DI STORIA CULTURALE 

E UNA GUIDA SICURA 
PER IL LETTORE ITALIANO 
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